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a cura dell'Associazione Artistica Culturale di Burano in collaborazione con la Municipalità di Venezia

 
 Un esperimento sociale 
 Invitiamo tutti voi a partecipare 
 

L'Associazione Artistica Cul-
turale di Burano da alcuni 
anni stava pensando di dare 
voce ai buranelli, abitanti 
ancora in isola ma anche a 
coloro nati e cresciuti qui e 
che ora vivono lontano pur 
restando fedeli alle proprie 
radici isolane.  

Abbiamo quindi deciso di 
fare un esperimento di un 
anno durante il quale 
usciranno quattro edizioni 
di questo notiziario con 
cadenza trimestrale. In 
questo periodico ogni bu-
ranello potrà esprimere le 
proprie idee, pensieri e 
riflessioni. 

Curiosità e ricordi del 
passato vogliono essere per 
tutti voi uno spunto per sti-
molarvi a scrivere e collabo- 

 rare per creare cultura a 
Burano. 

Perchè la cultura non 
deve essere lasciata in 
disparte a favore del 
consumismo e del puro 
interesse ma deve ess
fulcro per crescere come 
persone. 

Grazie alla collabora
zione con la Municipalità, 
questo periodico sarà 
buito gratuitamente e 
ognuno potrà partecipare 
con articoli 
righe), senza paura di 
esprimere le proprie idee. 

Allora vi aspe
siamo pronti a pubblicare i 
vostri articoli!

 

 
 
 
 

  
 
 
 

La sede dell'Associazione  

è aperta a tutti 
 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano
 

IL PONTEIL PONTEIL PONTEIL PONTE
uno scambio di idee tra buranelliuno scambio di idee tra buranelliuno scambio di idee tra buranelliuno scambio di idee tra buranelli
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rare per creare cultura a 

Perchè la cultura non 
deve essere lasciata in 
disparte a favore del 
consumismo e del puro 
interesse ma deve essere il 
fulcro per crescere come 

Grazie alla collabora-
zione con la Municipalità, 
questo periodico sarà distri-
buito gratuitamente e 

potrà partecipare 
 (massimo 15 

, senza paura di 
esprimere le proprie idee.  

Allora vi aspettiamo e 
siamo pronti a pubblicare i 
vostri articoli! 

La Presidente 

  

 
 Perché IL PONTE?  
 Un nome con un significato particolare
 

Noi buranelli viviamo in 
un'isola. Un'isola ricca di 
tanti ponti, indispensabili 
per passare da un quartiere 
all'altro. É proprio il ponte 
che ci unisce e che ci fa 
partecipare alla vita 
quotidiana di Burano.  

Ma non ci basta! 
Con i battelli ci uniamo 

alle altre isole, alla città e 
ancora con la penisola per 
comunicare con l'Europa.         
IL PONTE ci dà la certezza 
di comprendere il mondo e 
sentirsi meno isolani. 

Desideriamo vivere nel-
l'isola, ma non sentirci stac-
cati dalle conquiste degli 
altri, elemosinare le notizie 
giornalistiche, essere poco 
considerati dal mondo della 
cultura, istituzione ed arte 
(che non deve essere 
considerata solo una voce di 
spesa). 
 

 
 
 
 

A chi interessa questo periodico può richiederlo presso la sede
nel Centro Civico Culturale "B. Galuppi" (primo piano),
aperta il Martedì (17.00-18.00) e il Venerdì (11.00
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con un significato particolare 

 IL PONTE, notiziario 
promosso dall'Associazione 
Artistica Culturale di 
Burano, è proposto ai 
buranelli, perchè essi 
esternino le loro idee, 
commenti e pensieri per 
migliorare e diffondere la 
cultura nella nostra isola.  

IL PONTE nasce senza 
nessuna pretesa di sovra-
stare altre iniziative di 
carattere sociale e cultu-
rale. 

Vuole mettersi al servizio 
di tutti, per difendere la 
nostra dignità di persone, 
l'orgoglio di essere isolani.  

Sentiamo perciò la 
necessità di restare uniti 
nella vita quotidiana, sociale 
e culturale, e dunque quale 
altro titolo più appropriato 
de "IL PONTE"?   
 

La Redazione 

A chi interessa questo periodico può richiederlo presso la sede  
nel Centro Civico Culturale "B. Galuppi" (primo piano), 

) e il Venerdì (11.00-12.00).  

anche su facebook - elena@buranocultura.it 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  

Emilio D'Este, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Francesco Vitturi, 

Lucio Zanella, Gianna Zane. 
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  L' ISOLA   
  

  La mia Burano  
 

Quando penso alla mia 

isola, collego ad essa queste 

parole positive: bellezza, 

allegria, tranquillità, sempli-

cità, cordialità, altruismo; 

pur essendo consapevole che 

a Burano ci sono anche molti 

problemi piccoli e grandi da 

superare con la buona 

volontà di tutti. 

Prendendo dunque in 
esame i primi tre vocaboli 
scritti sopra mi vengono in 
mente scene paesane che mi 
convincono sempre più di 
quanto siamo fortunati noi 
buranelli a vivere qui, in 
questo piccolo angolo della 
Terra. 

BELLEZZA: più volte, 
sorvolando in aereo vari 
paesi e città, ho ammirato 
bei panorami senza però 
restare estremamente colpi-
ta; invece, tanti anni fa, ho 
avuto l'occasione, tramite un  

 

  
amico, di poter salire sopra 
il campanile di Torcello e ho 
veramente gustato la bel-
lezza della nostra laguna. 

Poi i miei occhi sono ca-
duti sopra una macchia 
colorata in mezzo l'acqua 
Era una vera tavolozza di 
colori: rosso, azzurro, verde, 
giallo, ... Era proprio Burano 
visto dall'alto, un piccolo 
paese, ma che nell'insieme 
formava una visione che mi 
è rimasta impressa nella 
mente e ancor oggi ritorna 
viva in me.  

ALLEGRIA: ecco un'altra 
scena paesana che mi piace 
ricordare. 
Nelle calde e afose serate 
estive, verso l'ora del 
tramonto, nella nostra piaz-
za spesso si raduna un 
gruppetto di uomini, bura-
nelli – cantanti, che, davanti 
ad un' "ombra de vin", si  

  
esibiscono in canzoni in 
dialetto veneziano, rav-
vivando l'ambiente intorno e 
attirando sempre tanti 
paesani, ma soprattutto, 
incuriosendo positivamente 
gli ultimi gruppi di turisti 
della giornata che riman-
gono stupiti e applaudono 
felici. Penso che questi 
turisti mai si scorderanno le 
bellezze viste a Burano, ma 
rimarranno nei loro cuori 
anche questi momenti di 
cordialità e di semplicità 
paesana che, in altri luoghi, 
difficilmente troveranno. 

TRANQUILLITA': e che ne 
dite dei bambini di Burano 
che, diversamente da quelli 
delle grandi città, possono 
uscire a giocare per strada, 
senza paura di essere 
investiti, senza timore di 
essere avvicinati da persone 
sconosciute, perché qui ci 

 

  
conosciamo tutti? 

Così si radunano in 
piazzetta, nelle calli, nei 
campielli e giocano assieme, 
parlano tra loro, scherzano, 
e litigano anche; intanto 
vivono la loro fanciullezza 
serena-mente, "liberi", non 
costretti dentro quattro 
mura, arricchendo la loro 
fantasia e capacità di creare. 

É anche per questo 
motivo che i nostri bambini 
sono forse un po' più vivaci, 
però senz'altro più 
spontanei, più espressivi e 
più capaci di godere delle 
bellezze ambientali con le 
quali sono a diretto contatto 
nei loro giochi all'aperto. 
 

Laura Costantini 

 

 

 

Burano #1 

 

Nel lontano 1995 ho visto 
per la prima volta "Blade 
Runner" e poi successi-
vamente altrettanti film di 
fantascienza che parlano di 
un futuro che spazia dal 
2001 al 2015. Era bello nel 
'95 pensare che magari nel 
2015 al posto del vaporetto 
ci sarebbe stato un vapo-
retto spaziale che ci avrebbe 
catapultato a Venezia in 
meno di 5 minuti.  

Oggi, a 36 anni, ho 
calcolato che pressappoco 
nel vaporetto, tra linee varie, 
ho speso circa un anno e 
mezzo di viaggio.  

  
 
Quest'anno e mezzo è stato 
speso bene tra un viaggio e 
l'altro?!?, tra posti ghiacciati 
o da morire dal caldo, tra 
stagioni stracolme di turisti 
da soffocare ma anche da 
periodi di chiacchiere e 
letture e studi vari?! 
Alla fine forse è meglio il 
vecchio mezzo obsoleto 
rispetto a uno nuovo e 
superveloce che toglierebbe 
quei minuti preziosi che 
avevo già programmato.  
 

Francesco Zanchi 

 

 

 

IMPARIAMO A CONOSCERE BURANO 

 
Dati statistici scolastici 1965 

 
asilo infantile    n. 260 
scuola elementare   n. 495 
scuola aviamento al lavoro   n. 111 
 
Totale abitanti n. 6000 
 
Dati statistici scolastici 2015 

 
asilo infantile       n. 37 
scuola elementare                        n. 78 
scuola media inferiore     n. 55 
 
Totale abitanti n. 2842 

 
 

 
  

 

BANDO DI CONCORSO 
REALIZZAZIONE DEL LOGO DEL CENTRO CIVICO-CULTURALE "B.GALUPPI" DI BURANO 

 
Tutti coloro che fossero interessati a dare un proprio contributo all'iniziativa sono invitati a presentare le proprie bozze presso la 
nostra sede il martedì (17.00-18.00) o il venerdì (11.00-12.00).  
I lavori dovranno rispettare i seguenti canoni: 
- disegno su un foglio in formato A4 (21 x 30 cm) - all'interno di un riquadro di cm 15 x 10 in verticale 
- a colori oppure in bianco e nero - tecnica di disegno libera – nessuna didascalia 
I bozzetti raccolti verranno quindi giudicati da una commissione composta da un membro delle associazioni che operano all'interno del 
centro, insieme ad un delegato della Municipalità, che ha commissionato questo bando. 
 

TERMINE PER LA CONSEGNA DEI BOZZETTI: 30 MAGGIO 2015. 

 
 

 



IL PONTE - Burano 

 

  LA PARROCCHIA 
 

  Un po' del nostro tempo libero
 

Non sappiamo da quanto 
tempo, ma da un po' questa 
idea era nell'aria! Riaprire il 
patronato ai ragazzi! 

Ripensando con nostalgia 
alla nostra infanzia, passata 
tra calcetto, ping pong, una 
pattinata, l'altalena, un tiro a 
calcio e una tiratina di 
orecchi dal parroco per 
"invitarci" a pulire il campo 
a colpi di ramazza, tra 
genitori pensavamo che 
sarebbe stato bello che i 
nostri ragazzi avessero 
potuto avere una possibilità 
di ritrovo, un punto di 
riferimento invece di 
ciondolare per il paese 
giorno e sera.  

Così ci siamo detti tra 
genitori: perchè non provare 
a metterci in moto noi? Si, i 
tempi sono diversi, i ragazzi 
sono cambiati, ma perchè 
non provarci? Quella era 
solo una nostalgica idea, che 

 è maturata pian piano fino al 
giorno in cui è diven
vero e proprio progetto
PROGETTO ORATORIO.

É nato così questo gruppo: 
un gruppo di genitori pieni 
di idee e buon
con l'aiuto del parroco Don 
Enzo, si è tirato su le 
maniche ed ha iniziato a 
lavorare. Per creare degli 
spazi adatti abbiamo iniziato 
restaurando, nelle ore serali, 
una stanza, chiamata "stan
zetta", diventata per l'oc
casione colorata ed acco
gliente, dove con il con
tributo economico della par
rocchia abbiamo potuto 
mettere a disposizione qual
che gioco da tavolo, ping 
pong e calcio
Abbiamo così potuto iniziare 
ad accogliere i ragazzi grazie 
all'aiuto 
custode cui via via si sono 
aggiunti tanti

 

 

LA PAROLA AGLI ALUNNI  

 DELLA SCUOLA ELEMENTARE 
 

 La mia isola 
 

In mezzo alla laguna c'è un 
isoletta, piccola e molto bella 
che è ricoperta da mille 
colori, che messi tutti insie-
me formano il vestito di 
Arlecchino.  
Racconta una leggenda che 
una volta i pescatori parti-
vano per molto tempo e 
quando ritornavano se c'era 
la nebbia riconoscevano le 
proprie case dal loro colore; 
perciò ogni pescatore dipin-
geva la sua casa con un 
colore diverso dagli altri.  

Burano è famosa per i suoi 
merletti fatti dalle ultime 
merlettaie ed è abitata anche 
dai nostri bravi pescatori di 
mare o di laguna.  

 

 Oggi, chiunque visiterà 
Burano resterà molto colpito 
dai suoi abitanti, dalle sue 
caratteristiche e dalla sua 
vita quotidiana 
silenziosa e ti resterà per 
sempre impressa nella 
memoria. Per noi paesani, 
quest'isola è molto impor
tante perchè siamo liberi di 
passeggiare nell'aria pulita, 
siamo liberi di fare qualsiasi 
cosa e possiamo am
le sue bellezze fatte di 
luci, riflessi, tramonti e sere 
stellate.  

Ai bambini piace abi
in quest'isola, perché ci 
sembra un paradiso in terra. 

 

 
 

Un po' del nostro tempo libero 

è maturata pian piano fino al 
giorno in cui è diventata un 
vero e proprio progetto: il 
PROGETTO ORATORIO. 

così questo gruppo: 
un gruppo di genitori pieni 
di idee e buona volontà che, 
con l'aiuto del parroco Don 
Enzo, si è tirato su le 
maniche ed ha iniziato a 
lavorare. Per creare degli 
spazi adatti abbiamo iniziato 
restaurando, nelle ore serali, 

za, chiamata "stan-
ventata per l'oc-

casione colorata ed acco-
gliente, dove con il con-
tributo economico della par-
rocchia abbiamo potuto 
mettere a disposizione qual-
che gioco da tavolo, ping 
pong e calcio-balilla.  
Abbiamo così potuto iniziare 

gliere i ragazzi grazie 
 prezioso di un 

custode cui via via si sono 
aggiunti tanti genitori  

 volenterosi che a turno 
dedicano un po' del loro 
tempo. Durante questo 
inverno abbiamo proseguito 
a rinnovare la stanza dei 
compleanni, diventata dav-
vero graziosa per feste ed 
incontri, e la cucina, 
finalmente ordinata e pulita 
a disposizione di tutti. 

L'estate scorsa, nello 
spazio esterno, rattoppato 
un po' qua e là, è stata 
organizzata la festa della 
famiglia con tornei di calcio 
e giochi vari ed un concerto 
di "Oratorio in Musica" con 
l'aiuto del Centro Musica 
Burano, ma da replicare 
nell'estate 2015 per la quale 
abbiamo in serbo altri 
progetti.  

Sulla scia dell'entusiasmo 
abbiamo contributo anche 
alla realizzazione di un 
breve campo scuola con don 
Enzo per una trentina di  

 

  

 
LO SPORT 

Oggi, chiunque visiterà 
Burano resterà molto colpito 

suoi abitanti, dalle sue 
teristiche e dalla sua 

vita quotidiana tranquilla e 
silenziosa e ti resterà per 
sempre impressa nella 
memoria. Per noi paesani, 
quest'isola è molto impor-
tante perchè siamo liberi di 
passeggiare nell'aria pulita, 
siamo liberi di fare qualsiasi 
cosa e possiamo am-mirare 
le sue bellezze fatte di colori, 
luci, riflessi, tramonti e sere 

Ai bambini piace abi-tare 
in quest'isola, perché ci 
sembra un paradiso in terra.  

 

 

 

  La Vogaepara 
 

Fondata nel 1979, la 
remiera Vogaepara è 
un’associazione sportiva di 
circa 150 soci che si dedica 
alla promozione della voga 
alla veneta e vanta tra i suoi 
soci presenti e passati molti 
campioni e campionesse. 
Ben oltre il puro momento 
sportivo, l’associazione si 
adopera anche per mi-
gliorare la qualità di vita 
degli abitanti di Burano, 
attraverso il dialogo con 
altre realtà associative 
presenti sull’isola. Per esem-
pio, nel 2012 la Vogaepara 
accettò con entusiasmo la 
proposta della polisportiva 
di Burano di creare un 
campo estivo per bambini e 
ragazzi.  

A differenza di molte 
associazioni remiere vene-
ziane, all’interno della 
Vogaepara convivono in 
ugual misura sia la realtà 
agonistica che quella 
amatoriale.  

Questo deriva dal fatto che  
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 ragazzini. 
Lo scopo del Gruppo 

Oratorio è di riuscire a 
portare piccoli e grandi della 
nostra comunità a lavorare, 
giocare e dialogare insieme, 
non certo solo quello di 
condividere degli spazi. 
Quindi siamo coscienti che il 
nostro lavoro è solo all'inizio 
ma contiamo sull'aiuto di 
tutti, di chi c'è già e chi vorrà 
aggiungersi, per continuare 
su questa strada e creare 
qualcosa di bello per i nostri 
ragazzi.  

Per saperne di più 
abbiamo un sito nuovo: 
ww.oratoriodiburano.altervi
sta.org 

 

Il Gruppo Oratorio 

 

 Burano offre sia uno 
specchio d’acqua adatto ad 
allenamenti studiati in vista 
di una regata, sia un intorno 
spettacolare in cui poter 
vogare in tranquillità per il 
semplice gusto di ammirare 
il paesaggio e stare all’aria 
aperta. 

Queste condizioni favo-
revoli fanno sì che la remi-
era Vogaepara sia cono-
sciuta come la “culla della 
voga alla veneta” e che 
venga invidiata per il 
contesto privilegiato in cui è 
ubicata. 

Giulia Tagliapietra  
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  IL NOSTRO DIALETTO  IL COMUNICATO  
  

Buranelli allo specio 
 

Ma semo cussì brutti, tondi, 

baruffanti, ingordi, poaretti? 

Diria de no!  

•  Le buranelle le ze pì bele 

de le veneziane, li omeni 

manco, ma ze anca li beli; 

• tondi gnanca. Co ze da 

domandà, li ze li primi e 

no parlemo de li ostri fioi 

che studia e i ne sa pì de lo 

diavolo; 

•  baruffanti, no e si. Na 'olta 

le baruffe gera ogni dì, 

ancuo ze cambià, co se 

vardemo in strada o se 

saludemo o se giremo de 

là. Ma doman semo da 

novo boni; 

• ingordi semo tutti parchè 

se ciapemo un scheo ne 

volemo do e no se curemo 

de nissun; 

 

 • poaretti semo nati. Ve 

ricordè quelo che co lo ze 

morto, li ha trovao sotto 

lo letto, pì schei de na 

banca. 

 

Buranelli no savemo se sto 

speccio ga dito la verità. 

Allora pa no sbaglià, da 

doman podemo cambià: belli 

o brutti no conta, vardemo 

quelli che studia de pì, che se 

podemo, na man demola 

pur, imparemo a saludase 

anca da la mattina, no stemo 

a lagnase, a dir sempre "go 

ciapà poco, o mi so 

poaretto." 

Caro specio ve saluo. 

 

Lo Buranello 

 

 
 

      Il Gruppo Emergenza Burano 
 

L'A.S.L. 12 Veneziana ha 

fornito al Gruppo Emer-

genza Burano un defibril-

latore portatile, strumento 

indispensabile da utiliz-

zare in caso di arresto 

cardiaco di una persona.  

Alcuni volontari hanno già 

partecipato al corso 

presso l'Ospedale Civile di  

 Venezia, al fine di 

apprendere come utiliz-

zare lo strumento, nonché 

come eseguire corretta-

mente un massaggio 

cardiaco prima dell'inter-

vento del 118.  

I corsi di aggiornamento 

continueranno per tutti i i 

volontari.  

 

 

 

 

 

LA CURIOSITÀ 
Guardate bene queste due foto e trovate le differenze... 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Prossimi eventi a Burano 
 
29/03 - 06/04 - Fotoclub Obiettivo Burano 

Mostra fotografica Carnevale di Burano 2015 
 

10/04 - Ass. Remiera Vogaepara 

Memorial "Orazio Barbaro" 
 

11/04 - 19/04 - Ass. Art. Cult. di Burano 

Mostra "Artisti in Bianco e Nero" 
 

01/05 - Ass. Remiera Vogaepara 

Manifestazione remiera Vogaepara 
 

30/05 - 14/06 - Mostra di pittura 

Personale di Andrea Tagliapietra 
 

20/06 - 28/06 - Varie Associazioni Burano 

Mostra de Sant'Alban 
 

 

 

Si invitano le Associazioni a comunicare i propri 

eventi così da pubblicizzarli in questo apposito  

Spazio. 

 
 

               

LA RICETTA di Gianna Zane 
 

 Fichi caramellati 
 

In un tegame basso e largo (non di acciaio) mettere due etti di zucchero e bagnarlo con dell'aceto balsamico, quel tanto che basta a 

inumidirlo, mescolando con un cucchiaio di legno; metterlo a cuocere a fiamma bassa perché si sciolga bene e sempre mescolando 

imbiondisca, senza attaccarsi al fondo. A questo punto aggiungere i fichi che avrete già privati della loro pelle, senza romperli devono 

stare stretti ma non sormontati tra loro. La qualità tonda detta "bolle" è la più adatta. 

Tenendoli sempre a bada, mentre il succo prodotto dallo zucchero e dall'acqua che da essi fuoriesce li sommerge; rigirarli senza 

romperli per alcune volte, fintanto che il sugo si restringa e diventi gommoso intorno a loro, quasi una melassa, attenzione che non 

cristallizzi.  

I fichi così ottenuti sono pronti per i vasi, deponeteli bollenti e che non rimangano bolle d'aria, alla fine fate scivolare su di loro il 

rimanente e denso caramello che li custodirà. Se durante la preparazione avessero perso troppa acqua si possono togliere mo-

mentaneamente dal tegame e metterli in attesa fintanto che lo sciroppo si condensi e poi riprendere l'operazione interrotta. 

 
 

Il questionario 

Idee per i possibili vostri prossimi articoli 
 

• Cosa ne pensi del nuovo Centro Civico Culturale "B. Galuppi"? 

• Esprimi un giudizio sulla sanità a Burano 

• Quali giochi preferiscono oggi i bimbi all'aperto? Cosa è cambiato? 

• Cosa ne pensi che oramai vi sono solo tre panchine nella pineta? 
 

Qualsiasi altra domanda o questione è la benvenuta. 


